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OGGETTO: PROCEDURA NEGOZIATA SENZA BANDO AI SENSI DELLA 
LEGGE 120/2020 PER AFFIDAMENTO SERVIZIO DI 
PROGETTAZIONE DEFINITIVA, ESECUTIVA E COORDINAMENTO 
DELLA SICUREZZA IN FASE DI PROGETTAZIONE 
RELATIVAMENTE AI LAVORI DI RESTAURO E RISANAMENTO 
CONSERVATIVO DI PALAZZO DELLA RAGIONE"- APPROVAZIONE 
PROPOSTA DI AGGIUDICAZIONE 

 
 

DOCUMENTO ISTRUTTORIO 

 
Ai sensi degli artt. 107 e 109 - comma 2 - del TUEL n. 267/2000, recante il “Testo Unico delle leggi 
sull’ordinamento degli enti locali”; 
VISTO il Decreto del Sindaco n. 23 del 29/10/2020 con il quale è stata attribuita la Responsabilità 
del 3° Settore Tecnico; 
VISTO il vigente Regolamento Comunale sull’Ordinamento degli Uffici e Servizi (ROUS); 
VISTA la deliberazione del Consiglio Comunale n. 08 del 02.03.2020 avente per oggetto 
“Approvazione del bilancio di previsione finanziario 2020-2022 (art. 151 del d.lgs. n. 267/2000 e art. 
10, d.lgs. n. 118/2011)”; 
VISTA la deliberazione della Giunta comunale n. 37 del 11.03.2020 avente ad oggetto: “Esercizio 
finanziario 2020: assegnazione fondi di bilancio ai responsabili di settore per la realizzazione del 
programma di bilancio 2020 – approvazione P.E.G. – P.D.O. e piano delle performance 2020”; 
VISTE le disposizioni contenute agli artt. 184 e 191 del TUEL 267/2000 relative alle liquidazioni 
delle spese ed alle regole per l’assunzione di impegni e per l’effettuazione di spese; 
Tenuto conto di quanto dispone il vigente regolamento di contabilità; 
Visto il parere favorevole di regolarità tecnica, espresso dal responsabile dell’istruttoria, in merito 
all’adozione del presente atto: servizio llpp;   
 
PREMESSO CHE: 



 

 

 è intenzione dell’Amministrazione Comunale provvedere ai lavori “Restauro e 
risanamento conservativo di Palazzo della Ragione”; 

 la legge 27 dicembre 2019, n. 160, recante “Bilancio di previsione dello Stato per 
l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022” all’articolo 1, 
commi da 51 a 58, della richiamata legge 27 dicembre 2019, n. 160, disciplina 
l’assegnazione di contributi agli enti locali per spesa di progettazione definitiva ed 
esecutiva, relativa ad interventi di messa in sicurezza del territorio a rischio 
idrogeologico, di messa in sicurezza ed efficientamento energetico delle scuole, degli 
edifici pubblici e del patrimonio degli enti locali, nonché per investimenti di messa in 
sicurezza di strade, soggetti a rendicontazione, nel limite di 85 milioni di euro per l’anno 
2020; 

 Allo scopo l’Amministrazione comunale ha dato apposita direttiva all’Ufficio Tecnico 
per l’inserimento della richiesta di contributo nell’ambito del finanziamento sopra 
citato; 

 Con Decreto del Ministero dell’Interno, di concerto con il Ministero dell’Economia e 
delle Finanze, del 31.08.2020, pubblicato in G.U. del 04.09.2020 n. 220, sono state 
indicate le richieste ritenute ammissibili ai fini dell’assegnazione del contributo per 
l’anno 2020, comprese tra il numero 1 ed il numero 970 dell’allegato 1 al Decreto. 

 L’articolo 1, comma 51 bis della legge 27 dicembre 2019, n.160, introdotto dal 
decreto-legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla legge 13 
ottobre 2020, che ha previsto, relativamente al contributo in esame, che le risorse 
assegnate agli enti locali per gli anni 2020 e 2021, sono incrementate di 300  milioni 
di euro per ciascun anno e sono finalizzate allo scorrimento della graduatoria dei 
progetti ammissibili per l’anno 2020, approvata con decreto del Ministero dell’Interno, 
di concerto con il Ministero dell’Economia e delle Finanze del 31 agosto 2020 e 
riportata nell’allegato 2 dello stesso decreto; 

 Con Decreto del 7 dicembre 2020, all’art.1, comma 3, si dispone che gli enti locali, le 
cui richieste sono individuate dalla posizione n. 4738 alla posizione n. 9350 
dell’allegato A, che costituisce parte integrante del medesimo decreto, beneficiano, nel 
limite di 300 milioni di euro, delle risorse disponibili per l’anno 2021;     
 
 
 

DATO ATTO CHE: 
 

 L’importo del servizio da affidare è maggiore di euro 75.000 ed inferiore alla soglia 
comunitaria e pertanto la procedura di scelta del contraente sarà quella indicata dalla legge 
120 del 11.09.2020 che all’art.2, comma 1, lett.b testualmente prevede: 
  “2. Fermo quanto previsto dagli articoli 37 e 38 del decreto legislativo n. 50 del 2016, le 
stazioni appaltanti procedono all’affidamento delle attività di esecuzione di lavori, servizi e 
forniture, nonché dei servizi di ingegneria e architettura, inclusa l’attività di progettazione, di 
importo inferiore alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 
2016 secondo le seguenti modalità: 
a)…omissis… 
b) procedura negoziata, senza bando, di cui all’articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 
2016, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel rispetto di 
un criterio di rotazione degli inviti, che tenga conto anche di una diversa dislocazione 
territoriale delle imprese invitate, individuati in base ad indagini di mercato o tramite elenchi 
di operatori economici, per l’affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i servizi di 
ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo pari o superiore a 75.000 
euro e fino alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e di lavori di 
importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a 350.000 euro, ovvero di almeno dieci 



 

 

operatori per lavori di importo pari o superiore a 350.000 euro e inferiore a un milione di 
euro, ovvero di almeno quindici operatori per lavori di importo pari o superiore a un milione 
di euro e fino alle soglie di cui all’articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016. Le 
stazioni appaltanti danno evidenza dell’avvio delle procedure negoziate di cui alla presente 
lettera tramite pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti internet istituzionali. L’avviso sui 
risultati della procedura di affidamento, la cui pubblicazione nel caso di cui alla lettera a) 
non è obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000, contiene anche l’indicazione dei 
soggetti invitati.      

 Non disponendo il Comune di Sant’Angelo in Vado di un elenco di operatori da cui attingere 
per individuare cinque soggetti idonei al servizio da affidare, è stato pubblicato un apposito 
avviso finalizzato alla selezione di manifestazioni di interesse da parte di professionisti con 
requisiti tecnici ed economici tali da poter svolgere efficacemente il servizio in oggetto;  

 L’avviso è stato pubblicato sia sul sito istituzionale dell’Ente che sulla piattaforma “Asmel” 
all’indirizzo https://piattaforma.asmel.eu/, attraverso la quale verrà gestita oltre alla fase di 
acquisizione delle manifestazioni di interesse, anche la successiva procedura negoziata ai sensi 
dell’art.58 del Codice; 

 Entro i termini stabiliti dall’avviso sono pervenute n. 21 manifestazioni di interesse; 
 Non disponendo di alcun mezzo di valutazione delle manifestazioni di interesse ed essendo le 

stesse tutte rispondenti ai requisiti di partecipazione indicati nell’avviso si è proceduto al 
sorteggio di n.5 operatori da invitare a presentare un’offerta; 

 La data ed il luogo del sorteggio sono stati resi noti con avviso sul portale istituzionale 
dell’Ente così come il verbale di esito del sorteggio; 

 Con determina a contrarre n. 115 del 22.03.2021 si approvava la lettera di invito ed i relativi 
allegati da inviare ai n.5 operatori economici selezionati mediante l’utilizzo di piattaforma 
telematica “Asmel” e si nominava il Geom. Santi Marco quale Responsabile Unico del 
Procedimento.   

 Nella lettera di invito si fissava la data del 08.04.2021 alle ore 13:00 quale termine ultimo per 
l’invio delle offerte;  

 che entro la data di presentazione delle offerte fissata nel giorno 08.04.2021 ore 13:00 sono 
pervenute sulla Piattaforma telematica “Asmel” n. 3 offerte; 

 Con determina n. 148 del 08.04.2021 è stata nominata la commissione di gara composta da: 
 
 Arch. Giovannini Jenny - Responsabile Ufficio Tecnico Comunale di Sant’Angelo in Vado – 

Presidente 

 Arch. Falasconi Valerio – Responsabile SUAP presso l’Unione Montana Alta Valle del 
Metauro – Commissario 

 Geom. Catenacci Matteo- Dipendente dell’Ufficio Tecnico Comunale – Commissario 

 Nella medesima determina si dava atto che nella seduta pubblica del 12.04.2021 la 
commissione, in caso di completezza della documentazione tecnica e amministrativa, avrebbe 
aperto anche l’offerta economica con successiva seduta pubblica;  

 
VISTI: 

 I verbali di gara, con valenza di proposta di aggiudicazione, redatti dalla commissione 
giudicatrice in data 12.04.2021 relativamente all’affidamento del servizio di “Progettazione 
definitiva, esecutiva, CDS in fase di progettazione per lavori di Restauro e risanamento 
conservativo di Palazzo della Ragione”; 

 
CONSIDERATO che nulla è da rilevare in ordine alle modalità, ai termini e alle procedure poste in 
essere, si procede, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 32, comma 5 e all’art. 33, comma 1, 
del d.lgs 50/2016, all’approvazione della proposta di aggiudicazione, così come formulata nel verbale 
delle operazioni di gara per l’affidamento dei lavori di cui all’oggetto; 

 
RICHIAMATO l’art.192 del T.U. ordinamento Enti Locali emanato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 



 

 

267, per il quale la determina a contrarre deve contenere: 
 

1. il fine che con il contratto di intende perseguire; 
2. l’oggetto del contratto; 
3. le modalità di scelta del contraente e le motivazioni che ne sono alla base;   

 
VISTI: 

- il D.Lgs. 18.04.2016 n. 50; 

- la Legge 120 del 11.09.2020;  

- la Legge 55 del 14.06.2019 “sblocca cantieri” 

- il D.M. 207/2010 nelle parti ancora in vigore; 

- il vigente Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi; 

- il vigente Regolamento di Contabilità; 

- il D.Lgs. n. 267/2000 e s.m.i.; 

- lo Statuto comunale; 

 
DETERMINA 

1. di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale del presente atto, anche ai fini della 
motivazione di cui all’art. 3, comma 1, della L. 241/90 e s.m.i.; 

2. di approvare, ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 32, comma 5 e all’art. 33, comma 1, 
del D.Lgs 50/2016, la proposta di aggiudicazione, così come formulata nel verbale delle 
operazioni di gara del 15/02/2021, per l’affidamento del servizio di  “Progettazione definitiva, 
esecutiva, CDS in fase di progettazione per lavori di Restauro e risanamento conservativo di 
Palazzo della Ragione a favore della RTP  3+1 ARCHITETTI ASSOCIATI, P.IVA 
08850171003,  in qualità di Mandataria al 60% , STRUCTURA Ingegneria srl in qualità 
di Mandante al 10% e Ing. GIULIO VANNUCCI in qualità di mandante al 30% per un 
importo di 48.200,56 (quarantottomiladuecento/56) oltre oneri previdenziali, IVA nella 
misura di legge, di cui 500,00 per oneri della sicurezza;  

3. di dare atto che i verbali di gara costituiscono parte integrante del presente provvedimento;  

4. di dare atto che la sottoscrizione del contratto d’appalto avrà luogo previa verifica dei 
prescritti requisiti di legge e successiva aggiudicazione definitiva. 

5. di dare atto che il presente provvedimento è rilevante ai fini del rispetto delle norme 
riguardanti l’Amministrazione Trasparente, di cui al D.lgs 33/2013 e, pertanto si 
dispone la pubblicazione nell’apposita sezione del sito istituzionale dell’Ente oltre che 
all’albo pretorio on line; 

 

DICHIARAZIONE AI SENSI DELLA DELIB. G.C. N. 41/2013: 

“il responsabile del settore rilascia il visto di compatibilità monetaria attestante la compatibilità del 
pagamento della suddetta spesa con gli stanziamenti di bilancio e con le regole della finanza pubblica, 
ai sensi dell’art . 9 comma 1, lettera a), punto 2, del D.L. 78/2009 ss.mm. conv. in L. 102/2009”; 

 

TRASMETTE il presente atto: 

• Al Responsabile del Servizio Finanziario;  
• Alla Ditta 3+1 Architetti, in qualità di capogruppo. 



 

 

 

ALTRE INFORMAZIONI: 
Responsabile del procedimento (artt. 4-6 legge 241/1990): Geom. Santi Marco; 
Ricorsi: ai sensi dell’art. 3, comma 4, della legge 241/1990, contro il presente atto è ammesso il 
ricorso al T.A.R. Marche nel termine di 60 giorni dalla pubblicazione (d.lgs. 2 luglio 2010, n. 104)  o, 
in alternativa, il ricordo straordinario al Presidente della Repubblica nel termine di 120 giorni dalla 
pubblicazione, nei modi previsti dall’art. 8 e seguenti del d.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199. 
Conflitto d’interessi: in relazione all’adozione del presente atto, per il sottoscritto e per il 
responsabile del procedimento (RUP), si attesta che: 
[X] non ricorre conflitto, anche potenziale, di interessi a norma dell’art. 6-bis della legge 241/1990, 
dell’art. 6 del DPR 62/2013 e dell’art. 5 del Codice di comportamento del comune di Sant’Angelo in 
Vado; 
[X] non ricorre l’obbligo di astensione, previsto dall’art. 7 del DPR 62/2013 e dell’art. 5 del Codice di 
comportamento del comune di Sant’Angelo in Vado. 
 
 

IL RESPONSABILE DEL 3° SETTORE 
f.to Arch. Giovannini Jenny 

 
 
 
 



 

 

 
___________________________________________________________________________ 

 
VISTO DEFINITIVO RESPONSABILE DI SETTORE CONTABILE 

 
Visto di regolarità contabile attestante copertura finanziaria (art., 151, comma 4, d. lgs. 
267/2000) e registrazione. 
 
 
Lì             
 
 IL RESPONSABILE DEL SETTORE CONTABILE 
  

F.to  Claudio Lani 
___________________________________________________________________________ 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE 
 
 

IL RESPONSABILE DEL SETTORE TECNICO  
 Jenny Giovannini 

___________________________________________________________________________ 
 

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 
 
lì.           
 

F.to IL MESSO COMUNALE 
 

___________________________________________________________________________ 
 

Per copia conforme all’originale. 
 
Sant’Angelo in Vado            
 
 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 
  Augusto Sacchi 
 


